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Ciò che.è 
ciò the vale 

un giornale 
Moltissimo 3i legge e pochissimo si 

pensa: molto si parìa e pocliissimo si 
riflette ; al posto del cervello quanti met-
tmo il giornale! 

' Si iodi beneìai -ittéwri, Biniinuirà 
quello delle nascite, ipiello dello ore di 
lavoro, quelh dei treni, o''dei'piroscafi : 
quello dei giornali cresce sempre. 

Il giornale si è impasto quasi come 
il primo potere, Due righe di un gior­
nale bastano per .far osàllnre la borsa 
di «HO- Stato, la base di un Governo, 
le sorli di un Ministero, il credito di 
un Istituto, il prestigio di mia Ditta. 
Due righe bastano -o sgabello per chi 
vuol salire: due righe e di wi ignoto 
creano una celebrità ; due righe e di uno 
nero fanno un valore! 

Alh folla adunata nei comim pub 
talvolta uon arrivare efficace neppure la 
voce stentorea di un trenino, latita folla 
infinita, o raccolta nei comiiii, o disgre­
gata nelle case, nelle officine, per_ le vie, 
arriva sempre sicwo ed efficace il gior­
nale : è il igiornale il meaeo e V arma 
pili potente ed attiva, che ai partiti serve 
p'ér'éht>'àré'àd'èssere-ì''amina''Mh-folle^. 
Nessuno che abbia voluto' agitare dei 
popoli ha potuto far sema quesi' arme, 
il giornale! " 

Ai nostri giorni tutto diventa.verità 
•e grande verità, quando si può dire: 
I L'hanno stampato i giornali». 

TSon si crederà all'infallibilità del 
Papa, ma a quella del giornale sì. 

Ogni partito ha ìl~giornale e il gioì'-
naie (5 »! cervello del partito: s'è con­
quistato, dicono, il « libero pensiero » e 
il pensiero non fu mai meno libero, mai 
tanto in mano d'altri come ora, schiavo 
del giornale! 

C è il giornale e sema neppure pen­
sare né riflettere sipario e si agisce: 
fl pensare ci ha pensato il giornale. 
Bnsta! 

Jl'-sempre con assai grave dolore, ctie 
non di rado capita di vedere dei catto­
lici,' i quali, solo per abitudine o per 
curiosità, distendono la mano all'acquisto 
del giornale, che pur sanno non amico 
dc\la loro fede, non tenero delle delica-
tenie dei buoni costumi. Ecco dei cat­
tolici che depongono il loco obolo Bolla 
borsa di Giuda I 

Un giornale non passa mai sema la­
rdare traccia di sii: pi'i o meno, ma 
tinge sempre. 

La statistica del pernierò di una città, 
piti di ogni altro, la può fare ogni dì 
l'ufficili postale, ^esmninayido i giornali. 

Se tutti i cattolici lioicotassero i gior­
nali, the, con assalti aperti è. con tat­
tiche subdole, offendono fede e costumi, 
di tali giornali in Italia non ne po­
trebbe vivere neppure uno : ed invece .sono 
i più e pnsiìcrano. 

Cìittoliri che li comperate, ci ìiensateì 
l,a colpa f: vostra, e con la calpa e 

la. responsabilità, vostro il disonore! 

Se uniate la patria nostra, se volete 
che essa ascenda sempre verso il cain-
mino assegnatola da Dio, purificatela 
dai fango, chi. le viene dalla cattiva 
stampa. 

I' opera per il buon giornale è pro-
^pagaeione di fede ed assistensa dei.fe­
deli nella 'patria nostra. Ieri non era 
necessaria. Oggi- si impone. 

Voglia il Signore benedire dal Cielo 
la Santa Opera della i Sitona Stampa » 
e quanti fedelmente la seconderanno.. E 
benedirà il Signore ad un'opera, che 
sarà essa Stessa una grandissima bene­
dizione/ 

Cari. PIBMO MAFBI. 

12 Luglio 
Sul fronte Italiano. 

Gli ìtaliauì compiono felici irruzioni 
su vavi- tratti della fronte. Vieue ab­
battuto un velivolo nemico. Aeroplqui-
austriaci compiono una barbara incur­
sione su Cividale. 
Sul fronte russo 

I russi conquistano Halicz in Galizia: 
la fronte nemica vionc da loro sfon-
d'ita nella hinghoz/a di 20 km. 
SugU altri fronti. 

Efulla di importante. 
13 Luglio 

Sul troute Italiano. 
- In Val Travignolo un felice contrat­

tacco nostro. 
Sul trenta russo. 
•f,wL';fP?Av ''.9'"^PSi°9jj.-'^^'}"',''i ,?."?''•. "̂ i 
uno stato maggióre avFèrsariò^ ' " " ''""" 
Sul fronte francese. 

Lotta d'artiglieria, abbastanza vivace 
in Cliampague. 

Sul fronte macsdone. 
Rituaziono immutata. 

. 14 Luglio 
Sul fronte Italiano. 

Ardito pattuglie nostre penetrano 
in post nemici nella regione di Sief 
e a idilli di Castagnevizza. 
Sol fronte russo. 

Quattro colonne di soldati di Korni-
loif hanno varcato il fiume Lomniza. 
Sugli altri fronti. 

Azioni aeree e delle artiglierie, 

15 Luglio 
Sul fronte italiano. 

Un nostro reparto di alpini sorprese 
e distrusse un posto avanzato nemico 
a 2338 metri' nell'alta Valle Cia. A,t. 
tivitil aerea. .•> 
Sol fronte russo. 

he truppe di ICornilolf, continuando 
nell'avanzata, hanno occupato i villaggi 
Studzianka e Podgorlci. 
Sul fronte francese. 

L'attivitil dell'artiglieria tu p'Ci vio­
lenta del solilo specialmente sulla si­
nistra della Mesa, verso ctuota 301, 

18 Luglio 
Sul fronte italiano. 

A Grazigua (Gorizia) fu respinto un 
nucleo nemico che tentava avvicinarsi 
alle nostre posizioni. Un velivolo ' ne-
mic ) precipitò in ùamiue, ad oriente 
di Castagnevizza. 
Sul fronte russo. 

Gli austro-tedeschi attorno a Koburg 
cominciano a opporre viva resistenza 
di lotta. 
Sul fronte francese. 

In Champagne, lo truppe francesi 
penetrarono fino alla seconda linea 
tedesca por un fronte di èOO metri. 

t7 Luglio 
Sul fronte itaHano. 

Una l'elice iri'uzione nostra a quota 
247 da Versii, al Vallone di laniiiimi 
ci favor; 275 prigionieri. Una nostra 
squadriglia di aviatori bombardò elli-
oaceuuuio truppe uejnictiB ad est di 
Solo, l'ola e Durazzo furono bombar­
dato dai nostri idrovolanti. 

Sul fronte russo. 
Gli auatro-tedcschi prendono l'offen­

siva Sul £ame Lomniza e oppongono 
Viva remstouza sul la . fronte lìvikì-
Jasìen, 

Sul fronte franeese. 
' In Champagne a' Mont Haut assalti-

tedeschi per riprendere le' posizioni 
perdute non riuscirono. 

! 18 Luglio 
Sul fronte italiano. 

Una nastra mina distrusse forti la­
vori di rafforzamento del nemico nella 
seconda cima del Coibricon, 
Sul fronte russo. 

Gli aus'.ro-tcdeschi continuano nei 
contro attacchi Finora i russi hanno 
fatto 37,343 prigionieri. 
Sul fronte francese. 

Ondate di assalto tedesco attorno a 
Verdun furono reipinto. 

Chi mantieBe la guerra? 
ISAIA - Capo I I I , vera. 16 - 26 

Versetto 10 - B il Signore ha dotto; 
dappoiché.le figliuole di Sion si sono 
inalberate e passeggiando col collo 
disteso, o''Spn vanno ammiccando 

' cogli occhi e si pavoneggiano e tri­
pudiano battendo loro piedi, e a 
passi studiati camminano ; 

y> 17 - Toserà. ;1 Signore la testa delle 
figliuole di l̂ ion e il Signore le spo-
glieril- dei capelli. 

» IS - fu quol di il Signore farft spa­
rire • 1,'ornato dei calzari e le lu­
net te : 

j» i 9 - .E i ve:(zi di; perle e i monili; 
e i .bra,cci&Lotti e le scuffio ; 

» 20 : E le corone e l e , gambiere e 
le catenelle e ì vasetti d'odore e 
,gli oroeohìni; 

> 3S - "& le mute degli abiti e le 
raantellette ed i candidi veli e_ .gU 
spilloni ; 

t SS - 'S gli specchi e i'ì!mi finissi­
mi e le bendo e le vesti da estate; 

» 5-/ - Ed invece di odori soovi a-
vranno fetore e-per cintura un̂ fi 
corda, e in catubió dei capelli M-^ 
rìcciati àvran là càlviMe e'perifà-' 
scia pettoralo il, cilizio ; 

» .85 - J piti avvenenti ancora dei timi 
uomini, 0 Sionne, periianno di spada 
e i tuoi eam2)ioni in battaglia ; 

» 3(ì - ]D le porte di Sion saranno in 
tristezza ed in lutto ed ella deso­
lata BMt assisa per terra 

/.a traduzione è di Jl/ons. Afariittf, 
Arcivescovo di JFircitee net 1775. 

Ma questa, dirà, taluna che va in 
chiesa e magari alia Comunione con 
queste acconciature, 6 roba del Vfo-
chio Testamento. Ebbene so volete il 
Nuovo, prendete in' mano il Codice 
nuovissimo e leggiamo il Canone 1264 
« l.e donne vadano in Chiesa col capo 
«coperto 0 con vestito modesto spe-
«cia lmnte quando si acco-^tano alla 
« Comunione », 

ÌÉII ai midi i 

•rsi^. 

Vive 
iiii i iiiali 

Sono qucsilioni vive, perdi' '; sono 
(li ciucile che hanno trat to, da una 
]),orlo, ailla giustizia distributiva, 
dall 'al tra, a vive ragioni di politica 
(li guerra. 

Chi sta a contatto del popolo su 
ciuanvlo attento è in esso il senso 
licll'appi-ezzamento di giustizia e 
sa anche quanto la coudlizione dei 
bisogna economico sia cattiva con­
sigliera. 

E in mater ia di su s s id i a famiglio 
dì mil i tari accade appunto di no­
tare sul popolo una contùiua vigile 
atti%'ità di confrollo sull 'oberato del 
Govea:no e delle Commissioni, atti-
vith che, se talvolta s'illude mala­
mente di vedere ingiustizie dove 
non albergano, tale al t ra però sco 
pre eiTettivameiiilc i lati deboli sia 
delle disposizioni igwvernntive, aia 
delle loro applicazioni. 

Il recente decrelo.28 giugno 1917 
n. 1041, è venuto a togliere di mez­
zo, appunto una di codeste ingiu­
stizie più vivamente avvertite- dal 
popolo; il min ia re di leva lino ad 
ora non era consideralo r ichiamato 
dopo trascorso il normale pciriodo 
della ferrila di lava (id'ue anni), ma 
solo dal 1.0 gennaio dell 'anno suc­
cessivo iti cui il biennio si compiva. 
Era una ap)>liciizi()iic jierfettaimm-
te legale, ma irrla\a contro il seusso 
di giustizia, in quanto il popolo, ra­
gionava; tutto va bene, mai se non 
ci' fossi! In guerra, militare a quc-
st'oru sai-elilw. sta:| ocongedato e'sa­
rebbe a ea.sn nd aiutarci. 

Con quest'applicazione il Mini­
stero è vciiuio a dare una interpre­
tazione estensiva al principio su 
cui si ba.sa il sussidio alle, famiglie 
dei militari; e, dopo ciò non sarà 
pennesso fermarsi a metà. 

11 sussidio non è infatti un indi 
nizzo alle famiglie dei r ichiamali , e 
in ciò erra anclic il senso popolare 
quando preltcude il sussidio per tut­
ti, poveri o no. E' invece la sosti-
(tuziono di quel minimo necessario 
all'esistenza, che, por effetto del 
sei-vizio mi)itai-e prestato dall'indi­
viduo a- favore della Patria,, è . ve­
nu to a maTicare a quei .parenti più 
prossimi d ie stavano a suo carico. 

Tale provvedimento però non 
applicato sul caso della ferma di 
leva, guardandosi questo come l'a­
dempimento generale dell'obbligo 
verso la Pab in , adempimento nor 
male, prcvcldiibile ccc; inabensì so­
lo nel caso di rioliiami. alle nrmi, 
cioè di servizio straordinario, e, di 
solito, improvviso, e che porla quin 
<li maggiori consegunze nelle fami­
glie, 

E a qiie-sta stregua appunto le di-
-spasizioni vigenti haimo accordato 
il sussidio, ma non a tutti i casi che 
sono abbracciati da quel i>rincipio, 
L'ultimo' caso è. stato quello che ab­
binino sopra accennato; altri però 
ve ne sono e giova accennarli sul­
la speranza che il Governo vorrà 
l i rendern più larghi provvcdimon-
.ti. 

I. — Per l'art. 108 E, \\, Leggi sul 
reclutamento, in topo di jiace, qua­
lora duo fratelli consanguìnei ven­
gano a trovarsi contcmpprancanieu 
te alle armi per fatto di leva, la 
chiamata KM uno dei due dovrà, su 
richiesta della fainigliìi, essere ri­
tardata lino a quando l'altro abbia 
compiuta la ferma. 

'•'bhene tale disposiziouo nini ha 
vigore in tempo di guerra. E le fa-
jiiiglie clic si trovano nelle conOì-
zioni di avere due o p iù Agli sotto 
le .nrnii per fatto di leva (per esem­

pio ora delle classi 1896-'!17-"!lS--<)i)) 
reclamano, e a buon diritta, ci 
^ciiibra, il sussidio. 

Tiile condizione poi è piirtioolar-
mente grave quando, per • 
male , le faiiliglie vengono art e 'sc­
ic \:(\\^^ ilell'unici) lóro si'ilegno 
come accade noii tanto di raro, E 
allora p iù viva è sentite l'ingiiLiti-
zia del confronto Iva questo liiiiii 
.glie, quando sono in vera cuiidiziu-
ne di es t remò bisogno, e li- nUre. 
icheh iranno tìgli richiamati, inn clie 
^i . trovano in buone cbiidizioni i co-
nomiche, e alle quali tuttavia li coni 
inissioni, pei ' una encomiabile Inr-
'ghezza (che torna a danno doll'ei-n-
rio e anche delle al t re fnniifilic ve­
ramente bisognose), hanno conoei-
so il sussidio,-

IL — Un caso analogo i- quello 
della chiamata in anticipo di curi? 
classi, per esempio quelle del ISflS 
e 1899. 

IIL — Un ferzo caso è in Ihn qui-
sto: durante la guerra non '.uno ani 
messe le prat iche per ti-as)i'rinii;nlii 
di categoria. Ora, poiché la catego­
ria influisce diret tamente -.ni dirit­
to al sussidio (i soldati di III cati'-
goria danno titolo subito al sussi­
dio, quelli di Il.a categoria duniin 

(tìtolo dopo l a ferma di soli 0 mesi) 
•nasce che, sorgendo diuranle l.i i^uer 
ra, e dopo la leva, il diritto w pas­
saggio di. categoria, e non IIOICIKÌO-
si farlo valere, vien meno . indie il 
d ipendente diritto- a -sussidili. N'>ii 
(vi dovrebb'esSere il modo di luglii-
re di mozzo a n d i e questo dlipari-
•t.ì ? 

— o — 

Un alli'o genere d i applicazione 
estensiva del senso popolare di giu­
stizia e quello della concessione del 
sussidio ai genitori, che risultino 
a carico del mili tare, anello se a) 
sussidio è ammessa la moglie. 

In realtà, se si ammette che i 
•genitori fossci-o a carico del milita­
re, se si a.mmette che essi sieno in 
•ondizione di stretto bisogno, come 
negare loro il sussidio ? 

V'è una obbiezione di pratic» 
realtà ed fc forte;, i sussidi si 'daiv 
no, in pratica, piuttosto largamente 
anche dove non si verifloa lo Silesso 
bisogno. E allora concedendo anche 
ai genitori. In aggiunta alla inoglie 
e figli, si aggraverebbe troppo lo 
-stato. 

Forse per questo il Ministero sì è 
riservato di esaminare caso per an­
so queste ipotesi, facendo, se mai-
luogo a concessione di un. sussidio 
straordinario, ove si ve.rilìchi lo 
stretto bisogno. Ma quesito provve­
dimento, a quanto consta, si è di­
mostrato in ])ratioa insufficiente, 
sia per l 'impaccio Vii un'istanza al 
Ministero, sia ' i>er la lungaggine 
sulla decisione che si protrae per 
mesi e mesi, sia in fine perchè co­
desto su.ssidio straordinario, se o 
quando viene, è irrisorio, essendo 
fissato nella misura di cent. 50 a! 
giorno pjcr ambo i genitori. 

Ora, menando buona la preoccu­
pazione del Governo, io penso però 
che a un provvedimento giusilo e u-
ninno si possa e debba venire, nia-
giiri stabileii*) che quelle doman­
de non sieno decise dalla Conimis-
«ioJie eonniiinle, ma dalla Commis­
sione' Provinciale per i ricoi-si sui 
sussidi, che dà inoggiori garanzie di 
indiiiendenza e imparzialità, in o-
gni caso, elevando al livello ordi­
nario il sussidio che si può conce­
dere. 

II Ministero torse risponderà che 
l>er questo ci sono i Comitati di a-



zione civile. E noi re[>lichiaino che i 
Comitati noa ci sano da per tutto; 
e, alleile dove ci sono, hanno tanti 
filtri bisogni straordinari (malattìe, 
jijartj, vesti ecc.) a cui pensare, che 
non si sEntceno di assunvcrsi anche 
questo. 

•BflinpoUano idei resto queste ri-
chieslte dal principio posto a base 
dei sussìdi, rispondono a un vivo 
9&1M popolare di giustizia, costitui­
scono una necessitò' poUtion, alla 
quale, speriamo, il governo «ori 
mancherà di venire imcoiilro. 

P. P. 

VARIE 
Glovadl 12 Luglio. 

— Numerose licliiesto di seme di 
bacili per ralloTamento entivo e au­
tunnale affluiscono ai Ministero d'Agri­
coltura; il quale avverte ohe, per 
quanto è possibile, esaudirsi, per l'sllf-
vamento estivo tutto lo richieste che 
gli perverraono a mezzo delle catte­
dre ambulanti di agricoltura entro il 
15 luglio. Le concessioni gratuite non 
potranno, di regola, superare la mezza 
oncia per ogni richiedente, I richie­
denti dovranno indicare neiio domiinde 
la quantità di semo desiderata. 

— Contro i giochi d'azzardo « i 
quali vanno rendendo i luoghi di eura 
climatica e balneare centri di diverti­
mento e di svago, assolutamente non 
compatibili, specie col momento grave 
che attraversa il Paese"» hanno pre­
sentata interrogazione al ministro del­
l'Interno gli on. Borromeo, decotti, 
De Capitani, Grabau e Venino. 

— Padre Semeria ha in questi giorni 
fondata una colonia alpina a Cour­
mayeur destinata ai ragazzi infermi di 
mìsere condiziaui app.irtonenti a fa­
miglie danneggiate dalla guerra e bi­
sognosi di cura in montagna. 

Sabato 14 
— Il ministro d'Agricoltura liaineri 

ha dichiarato ai rappresentanti del­
l'Associazione per la difesa dell'agri­
coltura nazionale, che la requisizione 
del- grano verni prontamente eseguita, 
che il fabbisogno dei concimi chimici 
sarà provveduto in' misura bastevole, 
che vflrrAi intensificata l'importaziono 
dei trattori, ohe si è provveduto ad 
importare dalla Russia seme di bar­
babietole suificiento per quest'anno e 
per l'anro prossimo, e finalmente che 
saranno accresciuti e meglio distribuiti 
gli esoneri ai direttori di aziende 
agrarie. 

— Per facilitare la sollecita liqui­
dazione delle pensioni di guerra il 
Ministero ha testé richiesto il concorso 
di tutti i comandi dei carabinieri, com-

. presi quolli di stazione che sono a piii 
diretto contatto dello popolazioni, spe­
cie rurali, interessandoli a segnalargli 
direttamente tutti quei casi di man-

• cata 0 ritardata liquidazione che ven­
gono a loro conoscenza per qualsiasi 
motivo ed in qualunque circostanza. 

— La Commissione por la questione 
delle calzature è stata noiuinat<\,'iii 
questi giorni e sono stati chiamali a 
.farne parte i i'appres6ut.antì dei mini­
stri della Guerra e dell'Industria, 
nonché quelli degli industriali. Essa si 
riunir^, prossimamente e condurril, a 
termine i suoi lavori nel più breve 
tempo. FisserS, un tipo unico a prezzo 
non esagerato che pare non polnl sor­
passare le 30 lire per uomo e le 25 
lire per donna. 

—. L'ou. Sennino partirA per Parigi, 
dove si recherà a rappresentare il 
Govijrno Italianoi' al Convegno interal­
leato. 

Domenica 15 
— Al 27 rantcria, che tanto si di 

stinse nella presa di Gorizia, a Ferrara, 
è stato offerto un gonfalone d'onore 
per iniziativa del comitato della casa 
del soldato. Nella piazzot a municipale 
l'Arcivescovo card. lìoschi ha bene­
detto lo stendardo al suono della Mar­
cia Beale, presenti una folla enorme, 
tutto le autoritA e le rappresoutanzo 
di tutte le armi. Hanno parlato, ap­
plauditi, l'avv. Ilomagna-Manoia per 
il comitato, il comm. Magni, sindaco, 
l'on. Sitto, che ha comunicato un pa­
triottico telogromma dell'on. lìoselli, 
quindi il gen. Oiuriati ha consegnato 
il gonfalone al niagg. Levi, rappre­
sentante il 27 fanteria con un mani­
polo di fanti venuti dalla fronte. 

Una cerimonia per la consegna 
ielle lauree «ad honorem» alle fa­

miglie degli studenti universitari ca­
duti gloriosamente sul. campo dell' 0-
nore si 6 svolta ieri all' Dnivcrsità di 
Napoli. Sono intervenuti il ministro 
Leonardo Bianchi 0 tutte, le 'aatoritil. 
Hanno parlato il rettore prof. Mor-
ghieri, esaltando le gesta dei caduti, 
ed il padre di uno studente caduto. 
£' stato letto, infine, il processo ver­
bale al quale tutte le autorità hanno 
posto le firme 0 si è proceduto tra la 
generale commizione alla consegna 
delle lauree. 

Martedì t7 
— Sulla graduale sostituzione dei 

militari che si trovano in trincea dal 
1915, con gli automobilisti, carabinieri, 
sussistenza, sanità. Croce Kossa, arti­
glierìa da costa, ecc., intorno alla quale 
gli avvevano diretto un' interrogazione 
gli on. Ooitanì, Àrcil e altri, il mini-
nìslro della Guerra ha risposto dichia­
rando che tutti i militari che hanno 
potuto essere tolti dagli enti territo­
riali sono stati inviati alla fronte ; che 
per quanto 'riguarda gli automobilisti 
il loro numero ft sempre inferiore al 
fabbisogno e il servizio che la mag­
gior parte dì essi presta è tutt'altro 
che scevro dì disagi, di fatiche e di 
pericoli; che per quanta riguarda i 
carabinieri, la loro sostituzione non & 
possibile per molte ragioni. 

— La federazione del clero italiano, 
di cui ha -preso l'iniziativa il clero 
senese per la difesa dei diritti morali 
e materiali della classo, ha avuto — 
a quanto riferisco il « Corriere d'Ita­
lia » — la sanzione della suprema au­
torità ecclesiastica. Il cardinale Dalai, 
prefetto della Congregazione Concisto­
riale, ha autorizzato i componenti la 
commissiono provvisoria a lavorare 
sulla base dell'abbozzo di statuto pre­
sentato facendo l'augur.o che tutto il 
clero in massa si riunisca in una po­
tente organizzazione. Il cardinale Maffi 
ha accettata la presidenza onoraria di 
un convegno che si terrà a Pisa il 2, 
3 e 4 ottobre per l'apprcvazione dello 
statuto 0 por la'definitiva costituzione' 
della Federazione. 

— La vendita delle rimanenze di 
colciumi è stata ancora prorogata, su 
insistenti preghiere degli interessati, 
dall'on. Oanepa, il quale ha dato di-
spo.iizioni in proposito ai prefetti, con­
fermando al tempo stesso il divieto 
della fabbrioasione di nuovi dolciumi. 

L'OH. Caneps ha inoltre stabilita i 
prezzi di vendita dello rimanenze sui 
quali gli esercenti dovranno cedere il 
25 % alla. Croce BoSss, portando cih 
a conoscenza del pubblico, e ohe la 
vendita stessa debba ad ogni modo 
cessare col SI luglio. 

sni n noi l i 
— 0 — 

II Vicario Gouerals del Vescovo ha 
1 privilegi e le insegne dei Frotono-
tari Apostolici titolari. I Vicari Fora­
nei sono di elezione vescovile e posr 
sono esser anche non paroci. I Faroci 
in fioe d'anno devono inviare alla Cu­
ria una copia del Kcgistro dei Battez­
zati, Cresimati, Morti ed uniti in Ma-
trimon'o. I Preti sono obbligali a ce­
lebrare più vojte all'anno: il Vescovo 
anzi procuri che'dicano Messa tutte lo 
Domeniche e feste dì precetto. Non si 
deve dare la Comunione ai bambini 
ohe non no hanno la cognizione ed il 
gnsio. Il P^roco deve vigilare, anche 
con esame, aifinchi i fanciulli non si 
ammettano alla Comunione prima del­
l' U30 della ragione e senza le sufficentì 
disposizioni. La Comunione Pasquale si 
può fare anche fuori di Parrocchia, ma 
si deve avvertirno il Paroco. 

L'obbligo della Comunione Pasquale 
dei fanciulli ricado sui genitori, tutori, 
confessori, maestri e Paroco. E' proi­
bita di amministrare là Comunione il 
Venerdì Sauto. - Il Vescovo può sosti­
tuire alle pubblicazioni orali di matri­
monio quelle scritto. E' etato tolto 
l'impedimento del quarto "grado dì 
consanguinità e terzo 0 quarto di affi­
nità. La cognazione legale ecclesiastica 
segue quella civile. Sono ripristinate 
lo solennità del Corpus Domini a dì 
S. Giuseppe, Sono aboliti gli stretti 
magri: i latticini quindi sono sompre 
permessi. Non & più proibita la com­
missione di carne e pece nei giorni 
di digiuno. Si deva digiunare soltanto 
durante la Quaresima, quattro Tem­
pora, le vigilie di Natalo, Assunta, 
tutti i Santi e Pentecoste. Nello Do­
meniche e feste di prooett̂ o a n si di­
giuna né si fa astinenza. Ĉ uesta cessa 
a mezzogiorno del Sabato Santo. 

Por contrarre matrimon 0 valido la 
donna deve avere 14, l'uomo 16 anni. 

Almeno ogni dieci anni si deve dare 
una Missìi>uo al popolo. 

ESTERO 
Domonlca 15 

— La riduzione dei consumi in In-
gliiltcrra è notevole 0 vale a dimo­
strarlo il fatto che in alcuni distretti 
il -consumo del pane ò diminuito del 
25 a perfino del SO per cento, Lloyd 
George ha inviato una lettera al pre­
sidente del Comitato per l'economia 
nazionale ringraziandolo per gli sforzi 
fatti ed elogiandolo per i successi ot­
tenuti ne!!'economia degli alimenti. Il 
controllore dell'alimentazione ha proi­
bito inoltre tutti gli alVari iu cercali 
del raccolto 1917 e di patate, tranne 
quelli per varietà precoci. Tutti i con­
tratti stipulati sono annullati. 

— A Parigi la festa nazionale è 
stata celebrata con la ceriiuduia della 
presenta/ioiic delle bandiere dei reg­
gimenti che si segnalarono sui campi 
dì battiiglia. Durante In cerimonia ISO 
aviatori volarono so],ra la folla. Di-
mostraz'oni spontanee incessanti accol­
sero Jjffre, ovunque passava, da pirte 
di ogni ceto della popolazione. 

— Contro il secondogenito del Kai­
ser e il suo stato maggioro ò' stata a-
perta a l'arigi un'istruttoria per furto 
qualificato in seguito a.denuncia del 
consigliere della Corte dei Conti Du-
buis, il quale imputa appunto al Prin­
cipe Eitel Federico di avergli saccheg­
giato il suo castello presso Compìègne. 

— Fu affondata la corazzata inglese 
(1 Vanguard, Si hanno questi partico­
lari. La nave saltò in aria, mentre si 
trovava aLCorata, in seguito ad un' e-
splosioue interna. Vi sono due soli su­
perstiti, e cioè duo marinai. Novanta-
Cinque marinai erano assenti al mo­
mento dell' esplosione. 

Lunadì 18 
-~ Il Cìoverno americano ha deciso 

di prenderà misure contro i tedeschi 
ed altri individui che subiscono in­
fluenze germaniche 0 ohe apparten­
gono all'organizzazione chiamata «In­
ternational Workes "VVorId ». Essi sa­
ranno internati. Intanto si b appreso 

ohe gli scioperi sono stati fomentati 
dall' International \Vorkes World, in 
seguito ad influenze tedesche. Queste 
misure dimostrano che il Governo in­
tende esercitare un controllo sui te-
d"schi appartenenti a tale organizza­
zione. 

Martedì 17 
— I Governi Inglesi e Francesi 

hanno informato il Govi-rni russo, che 
riconoscendo l'agijravarsi- delia crisi 
intorna del vettoVagliàmento in Russia, 
rinunciano all' esportazione del grano 
russo, che era stata . concordata ne 
gennaio di qucat' anno. 

— Meior ex-viooconsole della Svi»» 
zera ò. sfato arrestato a Tiflis soi-O 
r accusa di spionaggio a favore della 
Germania. Cosi tolcgnifano da Pietro-
grudo all' «Agenzia Iladio». 

— Il campione c'clista Lapise è stato 
ucciso durante un comb-ittimento aereo 
che quattro aeroplani francesi soste­
nevano contro dioianovi' iipparccclii 
tedeschi, noi dintorni di Nomeny. 

— La sottoscrizione per il prestito 
russo della libertà, dal 19 aprilo a 
13 luglio, ammonta a 9.922.000.000 di 
rubli (circi 5 miliardi e 112 milioni 
di lire). 

eiovedi IS Luglio 
— la chiesa dei Serviti a Vienna 

6 rimasta quasi distrutta da un incendio 
La chiosa rimonta al 1680, 6 una delle 
più belle djla capitale austriaca. 11 
d pinto dietro il grande altare mag­
giore, di scuola fiorentina, è salvg. 
Il grande lampadario, nel quale ardeva 
una luce eterna, è precipitato, e il pic­
cola campanile è crollato al suolo. 
L'incendio potè essere domato dopo 
parecchie ore di faticoso lavoro. Alcune 
faville propagarono il fuoco su ciiso 
vicine, che rimasero danneggiate. 

— Una minaccia tedesca di rendere 
le pxcole nazioni responsabili dei danni 
arrecati agli interessi tedeschi, è mossa 
in luce dalla pubblicazione della nota 
con cui la Liburia rompe le relazioui 
con la Gormonia. La nota cita una 

dichiarazione fatta In questo senso 
dal console tedesco a Liberia, sotto 
sigillo ufficiale, ove si dire inoltre che 
dopo la guerra sarà presentato il conto 
per essere pagato. 

— La Turchia cerca donato nella 
Scandinavia ; essa avrebbe iutavolato 
trattative private con vari capitalisti 
per ottenere un ingente prestito of­
frendo corno garanzia titoli del Tesoro 
ottomano. Si ritiene improbabile che 
le proposto turche vengano accettate. 

— Il tribunale di New York ha 
condannato- gli anarchici Alossandr'o 
Berkman ed Kmma Goldman, apostoli 
dèli' antimilitarismo, a 2 anni dì pri­
gione, a 50,000 lire d'ammenda ed al­
l'espulsione do|'0 scontata la pena. 

— Una baso por sommergibili è stata 
scoperta sulla spioggia brasiliana di 
Camborl, presso Santos. da un cacciar 
torpediniere brasiliano. Cosi annunziano 
ì giornali di Ilio do .Taneiro. 

Venerdì 13 
— Nuove vittime si sono aggiunte 

al martirologio del Belgio : a Liegi 
furono fucilati dai tedeschi la signo­
rina Grandprez 0 un suo fratello diciot­
tenne dopo uno dei soliti processi som­
mari. Il Consìglio dì guerra di Cliarr 
lerci ha pronunciato altre sette con­
danne a morto per gli .stessi motivi. 
La popolazione belga continua intanto 
ad opporre una resistenza eroica agli 
sforzi disperati delle autorità tedesche 
per attuare la divisione del Belgio in 
duo amministrazioni distinte : fiammin­
ga e vallona. La resisteiiza si afferma 
sopra tutto con lo dìmiss oni in mahsa 
di tutti i funzionari belgi dallo animi-
nisirazioni ministeriali. 

•— Navi tedesche per .due milioni 
di tonnellate - ha annunciato Helffe-
rìch al Itoiohstag, presentando un pro­
getto per la ricostruzione della flotta 
mercantilo - sono cadute in mano del­
l' Intesa dal principio della guerra. 
Tale perdita e- st tuisoe quasi la metà 
della flotta mercantile tedesca, la qualo 
all'inizio delle ostilità aveva una stazza 
,complcsBÌva di cinque milioni di ton­
nellate. 

— Mille ofiScine inglesi sono occu­
pate nella fabbricazione di aeroplani. 
Si produce oggi iu Inghilterra - ha 
dotto Addison, ministro dello munizio­
ni - un numero di aeroplani tre volte 
maggiore di,un anno fa. ' 

— L'on. Moda è giunto' a Parigi 
per inaugurare con un discorso l'Isti­
tuto degli italiani di Parigi, organo 
della pro,)iigiuda italiana, fondato dal­
l'Associazione milannse por lo sviluppo 
dell'alta coltura. 

— I caratteri delle tipografi; di tutti 
i giornali ungheresi, ad cccozinne deg'i 
erga >i uiiiciali, sono si questrati dal 
governo noUa misura del 10 0[0. 

Sabato 14 
— Alla Camera doì Comuni, Outh-

wite ha chiesto che, seguendo l'esem­
pio della Camera francese, il Parla­
mento inglese eserciti il controllo sul­
l'Alto Comando per evitare lo sperpera 
di vite nelle ofifenaive. Bonar Law, 
Cancelliere dello Scacchiere, ha dicliia-
rato di considerare tale azione come 
poco raccomandabile. Ha fatto notare, 
del resto, che le discussioni a'ia Ca­
mera francese su tale arjgomento hanno 
avuto, luogo in seduta segreta ; ha sog­
giunto che l'Alto Comando inglese ha 
quanto qualunque oltro la cura di ri­
sparmiare le vite dei soldati, ed ha 
dotto che ogni generale che non si 
ispirasse, a questo criterio dovrebbe, 
essere esonerato dal comando. 

— Il nostro ministro delle finanze, 
on. Meda, intervistato a Parigi dal 
«Petit Journal»,, ha dichiarato ohe • 

,le condizioni diepirito in Italia sono 
ottimo e che più che mai si crede alla 
grerra vittoriosa. Ha esposto il punto 
dì vista italiano nella- guerra. Ha af­
fermate le sue àrdenti simpatie per la 
Francia 0 ha detto di sperare che il 
suo soggiorno alla capitale francese 
no! momento s'orico attuale contri­
buirà a-consolidaro i fraterni vincoli 
che uniscono le due nazioni. 

Nel mondo politico 
IN ITALIA. 

La Camera approva l'esoreizio prov­
visorio, vota più volto la fiducia nel 
Governo e si aggiorna. 

Cosi-puro il Senato. 
Viene nominato il nuovo ministro-

delia marina contraram. Del Bono. 
ti ministro Meda va a Parigi alla 

inaugurazione dell' Istituto italiano di 
propaganda 0 ,vi pronuncia un applau-
ditissimo discorso. 

Il ministro Sonnìno pure parto per 
Parigi por la conferenza tra gli alleati. 

IN RUSSIA. 
Sì hanno dimissioni di parecchi mi-

nisteif II popola fa dimostrazioni per 
lo vie di lietrogrttdo: Si hanno feriti 
e morti, dolo colla fors-a si ottiene un 
po' di calma. 

IN GERMANIA. 
La posiziono del cancelliere Both-

man Holvog è pcossa così che devo 
dare lo dimissioni. • Guglielmo dà il 
suffragio^uguale alla Prussia. Viene 
nominato il nuovo cancelliere nella 
persona di Michaelìs commissario prus­
siano dei viveri. M.chaelis pronuncia 
al Reichstng il suo primo discorso noi 
quale, in sintesi, manifesta lo identiche 
idee di Bothraan. 

In Por toga l la , In Spagna, In Olna 
si hanno agitazioni di popola. 

SpQDila MÌE M lagliaiilo 
Lettera aperta ai trattori-filau-

dieri signori Banfi e Frova 
E' ccrtairaente. .notorio anche alle 

S. L. il vivo fermento o meglio il 
pixifondo disgusto provalo da quc-
sli .'illovatori di bachi por lo spu--
ni.li. Irattamcalo di sfiivon; iisiito 
nel p'agujnienlo dei bozzoli. Un cer­
to Pulcino icon'ispondenle da Sede-
gli.'ii'd parve portare il dibultilo 
sulla pubblica stampa e voler ve­
nire a capo di qualche cosn. Ma... e 
il Pulaiiio è stato colto dalla moria 
dvl jiollame (che da queste parti 
mena strage) o l'una delle signorie 
loro se l'è pappato. Non provino a 
maliziare anche di me, die incite­
rebbero a dura prova il loro stoma­
co. 

DuiKjne, dicovo, questi allevaltori 
furono trattali male i nostri boz­
zoli dìfatti furono pagati cii-ca tre 
lire meno dei mas.simi prezzi uag-
giimti su altri mertìali fuori Proviii-
da. 

Om a giustificare imo sconto si 

ii-llp,vante bisognerebbe :dbnoslrare 
che i nosliù bozzoli dìinuo una l'en-
dita proporzionata al minor .prez­
zo praticiato; oppure clie ie spese a. 
carico del filandiere sono qui sì e-, 
nonni, a confronto delle aJitre Pro­
vincie, che non permettono miglior 
trattajnemto. 

Io vorrei — ed è per questo che 
scrivo Loro — ohe le giustificazióni 
comuneiue Venissero e si ,faces»eix> 
di paibblica ragione. Foree Vostre 
signorie hanno dei buoni motivi' 
per •traittai'ci cosi, pereliè non olirli? 
perchè non spendere dall'Olimpo ò 
Irattaro un po' alla umana coi la­
voratori 7 è chiaro che io simpatiz­
zo per la democratizzazione del ca­
pitale mediante l'ascensione coopc-
ralivistioa dei lavoratori. Ma oggi, 
abbiamo il faìl'lo che il capitale è da 
una pai'te e il lavoro dall'altra. Pe­
rò durando la coesislonz'a di questi ' 
due l'attori, dobbiamo almeno |1|TO-
cuiiare la relativa pacifica coiivivon 
za di essi pur proseguendo i miglio-i 
ramentì di classe. 

{"rocurai-la signiflca apecdaJoien-
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te due esose: l.o parlarsi per intoti-
Acvsi un po' iplCi; 2.o far sentire an­
che 111 lavoratore — quand't iì cii't:-
— 'la ocoelleaza degli a'ifari conclu­
si da paiate del capitalista.' 

Quanto al l.o è palmare ohe nel 
caso nostro ai tace troppo. Il siste­
ma deU'aimmasso è tentonico. Non 
parlo di plroduttoH singoli ohe ven­
dono alla spicciolata; filarlo dei 
alienti ffpooiali- e del gruppi di clien. 
ti, Ora cosloro vengano trattati co­
si: «portate i bozzoli; a suo teni-
po e pi<e.cisimicatc dopo compiuto 
l'aniimi.'iso fisseremo il pireazo che 
DOVETE accettare ». Alle proteste 
o non si risponde o si rispioindc co­
si: un altro anno porterete i boz-
.zoU.... all'Amico del Contadino o a) 
Coiriere dei-Friuli (tMtui'.l- . 

Il fìa»aiie' il prezzo idopc l'eaperi-
m'Gittto della vertdita e doi>o ctMn-
pi.ilo rammassò dovreWie ritenersi 
ed essere il più razionale, appalto 
che i signori fllaindieri ea.poaiessero 
a rapi>reseaitan!tì degli agricoltori o 
emanassero urna specie dì boUtetli-
no dimostrativo con ragguaglio ai 
j^ezzi praticati &u altri mercati, al­
la vendita speciiìca dei bozzoli no­
stri, alle 'maggiori e minóri spese. 

Parlare poco. o tacere affatto è 
covare l'odio che viene fomentato 
allo volte da nnia parte e dall'altra 
da in-^olenze die sono umane m',a 
,nan ujnanitarie. L'odio fa male ai 
produttori che talvolta fanno su 
delle cooperative fabbricaiìie senza 
competenza destinale al dlsaiali'o 
Fa male ai trattori i>crehè.,. il vi­
vere presso un deposilo di esplosi­
vi b poco igienico. 

Quanto al 2,o ho sempre tenuto a 
menile una sentenza ch'era solita 
ripetere per projjrio uso e consumo 

-J'ing. Orsini di Roma, vecchio e gran 
de ixnpreiiiditore di lavori pubblici 
« Quando l'impreisa fa um buon af­
fare si deve largheggiare con le geo 
ti fm cui.si lavora, per-diè solita-
•melnte l'affare diventa ottimo o si 
caanbia in pessimo per la benevo­
lenza o malevolenza dei popoli nel 
cui teriitorio si eseguiscono i lavo­
ri », 

Pare a 'm.e questo un priiraoipio di 
molto buon senso e pare anche che 
non abbia bisogno di venire dinio-
sti-ato. 

Non si pretendeva L. 10,50 come 
furono offerte ai bozzoli ammass'iti 
d'all'ossicatoio di Spjiliinbergo; ma 
dovevate darci almeno L. 9 o- al 
mininvum L. 8,50. 0 diteci plerdife ci 
trattaste cosi male. 

So che faceste scntii-e Veecellema 
dei vos'W aft'ari con elargizioni ad 
Asili od .altre putbUche istituzioni 
di bencflcemza. Ma questo metodo 
di elargizione fa ricordare il testo 
evangelico : riparate, beneilcando, -j 
guadagni non iniri — facile vobis 
thesauros de mairanona iniquitatis 
Vostre signorie intuiscono péri) che 
è miglior cosa non aver bisogno di 
riparare. Io certo non passerei la 
soglia dei Loro uiEci se non per 
mutue ragionevoli dilucidazioni, 
giammai per elemosinare un bìgliet 
to da cento' che — fino a prova con­
traria -r- presumo essere dei pro­
duttori ma ih mani di Loro signo­
rie. 

* Il elle io dico Loro od ALTUO 
dirò per nero dire, non per odio 
d'altrut'né per disprezzo. Vogliano 
perciò gradire i sìnceri mìei osse-
quii. 

Tito d'Amaro. 

MARANO 
La grandine 

Non faccia meraviglia il punto 
.mianìrativo: un po' di pazienza e 
ne sai'à data ragioaie. Nel pojuong-
gio del meiioolcdi 11 eoi-r. da levan­
te im temporale nero e minaccioso 
s'avvanzava colla massima sollei;i-
tudime. In men the si dica fu sopra 
il <jìeI'o di Carlino, Pregai, poi pre-
vialsc la curiosità, quella ohe teme 
un male imiminoule, uscii all'aperto 
e osservai: nubi doJisc, nerastre 
gi-ìgic s'inseguivano rabbiose-. Qual­
che chicco di grandine rimbalza a 
terìia. E' qua, dissi; ])ioverc vili ca­
riche d'uva, tralci curvi per abboii-
danle e prezioso portato che rovina 1 
No, nessuna romàna, per grazia di 
Dio. Fu un islainte di panico; ijn 
vento improvviso spinse quello nu­
bi in direzioinc di Marano: un ru­

moreggiare iiVÓJssiaintc ajòcompti-
gnava la icorsa infermale, E subito 
alll'oooWo'parvo grandinasse a Ma­
rano, e fu vero purtrtìpipo. 

A Mairano nonkC'è questa usariza: 
a mejnoria mia e di tanti aom cadde 
grandine là; perchè, io credo, e 
oHcder credo il vero, i venti marini 
esercitano potente, azione riipiUlsiVa 
Ma questa volta la regola ebbe un 
calcio, s'impose l'eooczione e l'a 
grandJinc portò via metà vcndem-
faia. al Dott. Biainchi, a Don Pom­
peo, al Sig. Vatta, Corso, ecc. e quel 
le vigne ridus.se alla condizione 
della vigna idli Benzo dopò due an­
ni d'asfecinza per fugare alle insi­
die di Don Rodrigo. .„E i cannoni 
grandinifughi di Malisaina, un 
tempio argometito di tante speran­
ze, D. Annibale, perche ,11 lasciasti 
inei-ti sul loro affluito ? 

S. D A N I E L E 
Nel mondo seolastieo 

Nelle nostre classi eUmenlari che 
qui'st'alnno hanno avuto u • > conti­
nuità p^ù rc-golaire, sono gli comin 
ci-ifi gli scrutimi linali. .\-^'i,i' 'l'.'l-
la m'rfissa scolatela c'è qualche 
jii'coccupazioine e qualcio lonUi.o 
e sbiadito sitttoino di iutercssaincn-
to. 

(ìli esami,poi di liceiza elcnit.n-
lare sono fissati' per il 19, quelli di 
maturità il 20 del corr.ute mese, 

TRIGESIMO 
Per Teleiione del nnovo Pievano 
: Il sindaco di questo Comune, con 
(Pubblico ma.nifesfo, avvisa ohe la 
votazione per la nomina del nuovo 
.pievano, avverrà il giorno di nier-
coldd'ì l.o agosto prolssimo nella 
Chiesa maggiore alle ore 9 antime­
ridiane. 

Venne pubblicato l'elenco ìogli 
aventi diritto al voto — lutti i capi 
di famiglia • - perchè se qualcuno 
fosse erroneamente escluso, possa 
perteinpo far valere il proprio di­
ritto. L'elenco è esposto all'albo mu 
nicipale e in Sacristia, 

TIMAU 
La neve 

Nella notte dal 9 al tO le priiue 
abbastanza abbondanti nevicate 
sono cadute sui monti-déllaCamia. 
Per es.sere quasi al principio di lu­
glio non c'è male, 

CARLINO 
VITO! 

Dal 25 maggio u. p, nulla sapeva-
si del soldato di fanteria Puras.a'nita 
Boniamino. Di tante rioerohe fatte 
Onora nessun risultalo. Oggi «iiiriva 
notizia che è vivo e sta bene. Sia 
ringrazialo il Sigifare., Venisse e-
gual notizia andie idlel saoitlesc To-
ndli Luigi, per cui da un mese sia­
mo in ansia. X, 

T U R R I D A 
Quando si vuole... 

All'epoca della visita Pastorale si 
iecorb nella chiesa di 'l'urrida del 
lavori e dei restauri p,er un valore 
di circa 10,000 lire. Per convenzione 
con i'imprestt, detta somma doveva 
essere pagala in rate annuali. Alcu­
ni giorni or sono, il parroco locale 
proposo il saldo della soimna rima­
nente. 

La proposta venne accolla da tiJt-
ti gli abitanti del paese e quando la 
commùssione si recò' a raccogliere 
le ofl'erle potè avere in poche ore 
la somma, occorrente. Un bravo di 
cuore agli abitanti dì Turrida e con-
ijratiilazioni al Parroco ed alla 

Commissione, 

UM CADUTO 

La Éila iel fi 
I rifonunti per deficienza di sta­

tura della, classe dal'1876 ài t8SS so. 
no chiaauati. a visita per il gioi'no 'i-I 
corr. alle ore 9 in tulli i comuni, di'i 
mandamento di Pordenoiic, di Mn-
niugo, Sacile, Ampezzo, Moggio, 
Tolmezzo, Cividale, S, Pietro al Na-
ilisoiie; alle oro 9,30 dello slesso 

giorno in tutti i comuni dei manda­
menti di San Daniele, Spiliiu-
l'crgo, Tarcento; giorno 25' ore 0,3(\ 
nei comuni dei mandamenti di (te-
mona, Pahuanova, Lalisiina; giorno 
2(5 ore 9,30, nei comuni dei manda 
nienti di Codroipo, S, Vito al Taglia-
inento, Udine, 

II giorno 27 seguiranno la visita 
per delegazione. 

In un ospedalotto du campo, stra-
z.'afo da ferite, fr iriiu'to il concitta­
dino Ariosto Mnìs'nan", della clas­
se 1894, apparienonle al.,, Ucgg. 
F.int. colpito da .lùlraglia nemica 
durante l'assalto a baluardo avver­
sario strenuamente conlrastato, 

Assertore delle aspirazioni nazio­
nali nostre, soppo'-t'i per la Patria 
comune ben 2 anni di HS[)ia Irinoca 
fc di cruenti battaglie, n": mai la sua 
fede ebbe attimi di esitazione e 
ne fan prova gli ultimi scrini iu-
djrizzati agli amici —- quasi precur­
sori della catastrofe — veri inni al­
la Gran Madre rnsliM redenta. 

AUtorno alla salma di questo gio­
vano buono, di quesi) valoroso si è 
cittivata l'amicizia di intimi e co-
l'oscenti, per un lodevole, opportu­
no aiuto ai eongìnuti, aceonnvna.nulo 
così un atto di pietà vera ad una ma 
nìfestazione di compianto. 
• Allo strazio dell-, famiglia, si as­
socia il nostro d')'..'re. 

X-. 
Udine, 21 - 7 - 1917, 

A volo d'uccello 
— o — 

S, DANIELE, — Il cadavere l'-i lO 
assistente idraulico Clio. Batta D---
nadoni sooinparso i.ei flutti dal Ta-
•glìamerito dopo una settimana lu 
rinvenuto da due donne che si era­
no recale a lavare nella località- del 
.Clapat, e fu U-atto a riva da al'^iin.' 
goidati accorsi là, appena avvertili 
del fatto. 

CIVIDALE. — La baanbina Piz-
zon Emma di anni 10 ritornando 
dalla scuola si. dirigeva alla sua a-
bitazìone In Pormaìis, Ad un certo 
punto dsgrazìatamejite venne inve­
stita da un camion e sbattuta con­
tro terra. Trasportata all'ospedale 
civile, cessiwa di vivere poche ore 
dopo. 

CIVIDA,liì;, — S. E, l'Arcivescovo 
portò la parola di conforto .ai fé-
]-iti dell'ujtuna inciu:sione nemica, 
degenti .nei nostri ospedali.' Di o-
gnuno s interessò, ognxino cercò dì 
incuorare con parole dì paterno al­
fe Ito, 

PALMANOVA. ~ Il Magg. Bia-
ftioli cav- Romolo rimasto ferito in uno 
deg-li ultimi combatiimenti sii'il'Ortiga-, 
ra, fu deooniLo dalla medaglia d argen­
to al va.love militare con la segtnjjnv. 
nKliva.zione ; « In Ire giorni .cwiiSecit-
tiv! di lotta, diraoatraralo .perizia, cal­
ma, corag'g.iu -sepiie maatenere ele '̂ato 
lo spirito dalle sue tnipjje ottenendone 
buoniissilmi •rtó'U.l'taiti »-

PALMANOVA, — E' gìimta noti-
zìa che sul campo dell'onore cadeva 
da prode il soldato Masini Marcello 
da Jahmcco, dcUa classe 1880, Con­
doglianze vivissime alla, famiglia, 

FLAIBANO. -— I funerali dèi ber-
.-.agliere Mascari della 'cUsse 1898 du 
Catainzaro, seno riiBciti imixinentl. In 
chiesa fu celebraci una onessa solenne 
a suffragio dei definito, alla q-.mle par­
teciparono ufficiali e .soldati' e gran 
folla di popolo. 

POZZUOLO. — La signora Satur­
nina FeiiTgliij ebbe nna visita nottivium 
nella sua bottega. Fra denaro e 9Ìig';i-
1 ette ebbe lui danaio di 50 lire. 

PAVIA, •— F'.i .arreattato Ù ;i lu 
Giovaimi Petri il ciuale, enli'ato in 
Cliiesa, aveva scassinato le cassette 
delle eleanosine asportandone circa 
2u lire. 

VENZONE. — Mentre l'ingegncaie 
SpcUgni ass-istito dia Lorenzo Donar 
doni eseguiva delle opei-azioni di 
scaaidaglio sul Taglìamonto, nqpr-ì 
jtna barca, questa improvvisamente 
si empi d'acqua. Il Donadpni tm-
lUressionalosi sijjiccò un salto nei 
flutti, ma le onde lo.travolscro 0 pe­
rì aninegato, 11 luttuoso caso lascio 
grande impressione. 

VIJNZONE. — li buon gioi-ane 
Francesco Carielli mentre saliva 
con allri compagni un monte, in 
frazioiie di Portis, IjMir Itrateujofta'r, 
gi'': legHa, fu colpito alla tesila da 
un sasso precipitato dalla monta­
gna sopjnastante e ridotto cadavere 
all'istante. 

PRATO CARNIGO, — Nel locnXo 
della scuola sup. • di Picma, ebbe 
'uogo 'una felsliicciuola scolastiba; 

esposizione dei disegni eseguiti nel­
l'ultimo triennio dagli alunni dfeUa 
locale scuola serale e .premiazione 
relativa. Presenziarono le autorità 
municipali, militari ecclesiastiche, 
iil R. V. Ispettore Sciolaslioo, il corpo 
insegnaiute e i genitori e Pfirenti dei 
premiandi. La festa ebbe esito feli­
ce e lasciò buonissima impressioro;, 

RI'VIGNANO, — Un grave incen­
diò si sviluppò nel fienile di Luigi 
MM'ef.distruggando fieno, fri]men(6; 
foraggi e rOvinSDid'o il fabbricato 
per un dainno complessivo di 8000 
lire. Coperto però da assicurazione 

TRAVESIO, — Ufl corto Zam,an 
fu 'dierubato in formaggio e burro 
per una scittaatiii'a di lire. Gli auto­
ri sono ignoti. 

PREMARIAG(:0, — Un fulmiue 
scaricò la sua potentissima corren­
te sui fili telefonici colpendo il po-
vei-o telefonista Adolfo Fiianzacci 
che stava -comirieijdo il proprio do­
vere, cadde riverso al suolo cada­
vere. Il caso destò generale commi­
serazione. 

TIMAU. — L'operalo Egidio Ma-
tiz menti'e attendeva al lavoro di 
una sti-ada mulattiera in montagna, 
un sasso lo" battè all'occipjte, frat­
turandogli la ha'SE del cranio. Mo­
rì poche ore dopo. 

.3, MiARIA LA LONGA, - - AaKló 
br«cia.to lUn .baraccone dov''ei-a anumav 
sata una granidc qiuiitità di fieno. Tut-
t'j andò distrutto, per un tfaimo di 40 
mila lire. Le ciUse sono ignote. 

RASPANO- — Le due cognate Ma­
nia Palma e Celeste BiiMoni ima -sera 
evano scordate .di chiudere a chiave la 
porta della cantina. Alla mattina coii 
grande soirpresa s'accorsero che liiUo 
il comipanatico se n'era involato. 

PASIAN SCHIAVONESCO. — Il 
nostro Comitato di Assistenza Civi­
le ha imdelto per domenica 22 COJT. 
una lotteria. Fra i .molti dbni perve­
nuti c'è quello di S. M. il Uè. Nella 
stessa giornata, le scuole inaugure­
ranno il proprio vessUlo. 

SOTTÓSELVA. — Un grave in­
cendio è scoijpiato nel fienile dì 
proi)|rìetà del sindaco di Palmano-
V'\ oav, dott, Giovanni Buri, L'int.;-
ro fabbricato andò dislrullo e l'.'i-
vena, grano in sorto e parecchi quin­
tali di fieno andarono completa­
mente bruciati, arrecando al Buri 
un danno complessivo di circa 10 
mila lire. 

BUIA. — Tre soldati, deludendo 
la vigilanza dei siupiCi-iori vollero 
prendere im bagno liCl Ledra, quai» 
tunque sudati. Appena scesì in ac­
qua furono colti da improvviso ma­
lore. Soccorsi prontaancnte da al­
tri soldati, due furono tratti in sal­
vo e il tèrzo Baschier Giuseppe di 
Ampezzo( fu estratto oi-mai cada­
vere, 

GONARS, — Certo Alberto Mu-
rolini venne arrestalo, perchè ave­
va acquistoto sei p.aia di scarpe e 
38 mezze suole di cuoio un po' trop­
po a buon mercato, 

CODROIPO. — Da parecchio 
fempo era stato spiccato mandato 
di cattura contro certo Cosimo Do-
niadio che si era rifugiato nella ca­
sa di tal Francesco Zamparìni. I ca­
rabinieri lo scovarono e con lui ar­
restarono pure il Zajnparini p;orché 
aveva dato ricovero a quel signore 
. TARCENTO. — Umbci-to Beaie-

detli ha oltcnuto un'altra ricwnpen 
sa al valore. Oltre la seconda i' 
duglia al valore militare; fu promos 
so da Capitano a Maggiore per me­
rito di guerra. 

Cronaca Cittadina. 
Una cara festlÈciuola 

Ieri al « Rifugio Bambin Gesù » 
si volle — con un giorno di rtntj.oi- . 
pò —, celebrare la festa di S. Vin­
cenzo de Paoli. Intei'vennero ..'.'J 
cerimonia sacra del mattino In si­
gnore Pa.tronèsse con a capo la ',c-
nemqrila, Presideete Contessa Mar­
gherita Groppiere e le onorò di sua 
presenza S. E. mons, nostro Arcivu 
scovo. 

La festività, tutta improwlata n 
cara e devota intimità di famiglio 
assumeva quest'anno -una impo^ 
tanza special* perchè tri dèlie bam 
bine ricovci'ale ricevevano per la 
prima volita nella Saaita CouMuiio-
ue quel Gesii che appunto n quel­
le povere infelici deve dare una 
grària speciale, perchè dal fango 
della strada dal quale , sono tolte 
possano con una vita, laboriosa ed 
onesta, frutto della crislìaiia edu­
cazione, raggiungere l'onoratezza e 
In virtù, quella onoratezza e quella 
virtù che nella maggior psirlc non 
hanno avuto dn.gli autori dei loro 
giorni. 

.S, E. mons, .\ri;'.vescovo alle bani 
bine ricoverate e uUs-sigJlorc Patro­
nesse, rivolse la s.u-i parola paterna, 
E fu iiarola che ,«ese al cuore di 
lutti i presenti rievocando nelle glo--
ric-fli Vinccaizo de Paoli tutti i pro­
digi della carità e lutti i doveri no-
sti'i rii fronte alpihiic (.-a ì pi-ecetti 
0^'i Vangelo, Le ])aro3e dell'Arcive­
scovo intenerirono le predienti, che 
•vivificale da zelo apostolico e da 
ciiiin ardente, pnrtivanu dal cuore 
e irnvavano in " cuori j'uioccnli o . 
ben disposti eco fedele, 

I..r simpatica cerimonii mentre 
hisrio 7iellc b'airhine e. ricoverate 
uno siimelo a fare sempre meglio, 
nelle signore Piitroucssc l'incorag-
giirnuuto a non smoltere mai nel 
lavoro intrapreso, metta in tutti i 
generosi la buona i<lea di appoggia­
re il Rifugio Bmnhin Oeiìi. 

l iìifle i... viti 
Sono piccoli fatti indice di .uno 

stalo di pensiero e di tendenze. 
Il Corriere della Sera ha riportalo 

il discorso Meda a Parigi. SI .è 
guardala parò bene, Il magno or­
gano dei liberali lombardi, dal. 
riferire - il che hanno fatto lutti 
gii altri giornali - I' accenno dal 
•lostro ministro delle finanze al 
irionfu della Xeijiìe di (ìivstìeia e di 
amore predicala da Cristo nll'umaaità, 
leggi: cui bisoyncrà ancora una volta 
attingere i prinoijìii di libertà, di wjua-
gliansa, ili fratellanm da fissarsi .nel 
codice indefaUbile clie dovrà mnziotiare 
i diritti dei popoli sciolti per sempre ' 
dalla schiavila dell'odio e del detiilo. 

SI potrebbe conoscere II par­
che -di questa mulilazione del 
comunicalo della < Stefani » fatta 
dal Camere della Sera ? 

Lo soppressione di questo ac­
cenno alla legga cristiana ci ri­
corda un'altra soppressione, — 
perpetrata ancora dal Corriere 
della Sera ~ quella del nomaci Dio 
da un discorso pronunciato da 
eminente personaggio a Hlllano. 

E questa coincidenza ci rivela 
la persistenza del signori dalla 
ditta Alhertini e G. non solo a far» 
dell' anticlericalismo, ma a uma­
nizzare quanto può avere aspallo 
o sapore di sovrannaturale o di 
divino. Pare quasi che II nome 
santo di Cristo, o di Dio, bruci 
alla ditta Athertini e G. 

E già... può essere così. Per 
certa gente tipo Albertini e G., alia 
fin fine, I principi cristiani di liber­
tà, di ef)nagliansa, di fratellansa ap­
plicati realmente potrebbero se-
Onoro la ,flne della prepotenza, 

Censura 
Il che significherebbe cassare dl-
vlvero. (gp.) 

Avemmo scritto quanto sopra quando-
ci pervenne il Corrioro della Soi-a di 
ieri nel quale con un articolo laudativo-
si esalta il discorso di Meda a Parigi, 
se ne esaminmto' i punti prindxiali, ma 
si sottace la clausola finale che è, andie 
secondo Filippo Meda, la conditio siao 
mn non per tutta la efficace restaura-, 
eione sociale del dopo g^erra. 

Una prova di piti per dire quanto-
Mhbiamo scritto. -

http://ridus.se
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. Dove ilKMl c'è fa.guerBalll.Mia doye 
iiun è, aggi, questo tìrreildo flagello ( 
Quale tàiiitticcio" di moado tiic è «inco-
Td tóspaiiimiato ? ' " 
, Epipiure l'ò, troiva|t;of. E i'ò tiioivato 

, ~'-|pare ii4ÌediibiJe — .nel centro,delie 
rctrioivÉe, dove la gùetica éavréfhe pul-
ànre poti 'Auitti i suoi coUpasalU poìimlani, 

, •piSlpitare di tajtti i suoi .dolori, frepiiere 
. d' 'ttutte le. .sue viibraziomi. • E — più 

inòredibife ancora.— I'ò trotVato - i - 'fi-
••gi'iaitevll —'nell'anStóre'ari adaftiipière 
' i l più;;; Mtaé^ dkeì.-.-it'piin'seèiàs^, il 

'p;ù nojcèo, ir'ipiù.pBbsàsItico d t i m t ó 
:<lcvveri 3i'<dt!tadifjld( e'di''sàoeèid'f>te — 
!liagà'ra,'ciaèi' letaif^e'd'l àiainoìrnocnta al-

.' l'T,/'fficio, (dtell,iKegistr,a,. P«»ya,e ' ripro-, 
va del setìplare pwwerbio, ciie «w.-tut-
ti i ntìlij.tièiplpu're le tasse, Ven|g|ùino par, 
nuocerei ,, ; i , •,, 

' •( BÌcóo, duinctué, Qempna. • L'imcainte-
• vide, • la' MilsBitna, , l'ittejMfcturàijile 

. ritpeproducibiiie .Gcmotaal. L'ò —>:or;-' 
imai - ^ deacriitoi cjhi sa-'(jiiaitiite-volte; 
e 'mà i poitei gimigere a sadldSsfàitie al-
3a' iniai' aividità d i «Jlesorizione, e ai di-
yitì;i idtólla sua belleZ2Kii.,Aiv'evano (beR 

' ragione qiuei bravi mxfflirii che vi flas-
isaitoino (^Uà' igiuerra <; per la guerra; — 
li semtore e poeta Guido Mazzoni, il 
pt-venio iGjoeùè Borsi, ,il ministro Bis-
solati, il ideputaifo De Fdice ^iufìEriida, 
e cento ailtri — a,veivaao beri lagione 

"idi dire e di .scrivere le più belle cose 
','"di jGeinioiiia.. e dteHe.sue magtiificenze) 

,'Bd ò piir radicale.amicli'ib di noto la-
, sciare' « soli » i f omestìeri «éU'aiiJèitnpie' 
•' re questo «t ro e gentile doyvtt dell'e­

logio a! questa peird̂ a' del nositro Friu-
, ' l i! _ ^ , ' • • 

' Vi'^itfùgefflmo — ero io e l'inidlivi-
Bibilei Piaste ^^ o d treno 4eUe otto di 
nteUtitià; quando,"cioè, in un ma,re di 

' «bintille migiadose .Gemona faceva la 
B(ua toeletta miattiniera. Magmifioa, toe­
letta, quesita,.dci •jyatei di woaxtaiglna 1 
Bare che sbocMhìno da wn ijmtaienta itap 

' peto verde, ma verdJe di tutte le grada­
zioni; do, .urna, .gi|g]atnlt9sca albova) di 
frotìde è di ficffi; da uno slfolgoriq di 
gocce l«coicainti, di garifne e di siointil'-

• "te. ' E ' l 'aria jsufiissiltna dhe tretna, dà 
,,iloiK>, dà a-Gemona destantesi, mille e 

. m i l l e vibraizioni, quasi . imperoeSttibili, 
jna ohe dlanno algli spettetomi ila tsesnsa-
zione dbj moviwenf» e della vita. 

•'•^•iOpsi ci aiRiarve Gemonm, ieri,, dalla 
•.stazione ifefrovialria. • ' 

. — Guarda, • Piaste, ohe-ispettacollosa 

•visitine I ' ^ 
[L'occhio otìstro n 'era pieno, senza 

'.'• affanno e senza, 'Stanchezza. Tiutta .Ge­
nuina,- «.totta», dalle case anaimpicanf 

./itisi sul dosso éé txMs, diale chiese e 
dalle «orrisllanciatnitiesi stt loiro, dalle 
veiginì-foreste aareggiteilti sulle * h i t -

• ''n|e .(ilei 'fflJomti vicini, fino ajMe oraste ita-' 
'lioiiiì&hiate'dli quesiti, all'è puiiiite lar, 
periate .d&i'" fiUlmioi alle lavine squalr-
cìÀ d'alfe pioggi etorretiziali -r- tivttal 

'•Ma amiche questo primo spettacolo^ 
doveva, esswc siuperato. S t a tutto qui, 
il ppodiigitì deitti ostri mónti e delle no­
stre co l ine ; che le lapo bellezze si in-

;&eguaijiio,. si sovraf<pc»n|g;ono, si moHiti-
plicalno nella varietà dei panoraffln, ntìl 
la qiiantiità delle scene, nelle grandiosi­
tà , dei paèsagigi. 

SiaJtmimo il' Castello !genio.n6se - r j>eir 
irn'e era la prima volta —• atìooni'ipaigna-
ti dail cicerone il più caro, il più gen-

. tile, il più colto che si possa desidera­
re,-falfflico dottar Bèpi Pallese. Un, ci-
cprrin* inaatnlolralto della sua ipicoola 

.paitria; a oul nessuna sfttgge delle isue 
ttvBite beliezzu, piccole è gi-andi; a cui 
tsso d'eve rioCmosciimento e rtclonosctìi-
za per tante opere cotapiute in qtiesti 
ultimi anni — o immalginate, o stiigge-
irite, o .apiKjggiate — a solv^iguardia 
del suo dlecoic e della sua belltezza. 

.11 Ca9t#q 'd i Gemoiia s'or,ge sul'fiau 
'ùo della ciiittadina — protetto dal fan­
tastico picco del nioMle Glemina ; ' e la 
dlojnin^ ;ttiitita.. Anzi dotainai •l'intera 

.. comica frluiuia, fjno.iol San Simeome, al 
3" està, ai monti deBa Carma, al For-

• te d'Osoppo, alla vallata del Taglia-

iiiento, giù giù, a perdita d'occhio. Sui 
ti deri iroitBiani .e tmedievali, della rocca 
gemonese, aJl'onibra d i q u e i "itsuri .ci­
clopici, squaTcialti da chi sa; qtiali cata-
clisurf di ^énieint i 'o ^di''iutìlmihi,,'itni 
quello sfiairzo di edere, sécolairi arwlm-
p.cantisi sui isassi, i! Ctìmune ,à failto 
sorgere •un vero Eden di- giai-'dto.ètti 
pedsiilii, ,id'i 'recessi, jleliziasi, di, chiosdii 
s<)(liaari,.d'i .aiuola ficrite,.;,itasi tàinjp,;Yér 
ab e,itanito,isilgnzi0, olijat)ieiggiapQ.siW**' 
di persjiriiag'gi; storiai,tì:;paliitiici,'di,aiyti-
6ti o di.tettefaiti,.diis,tati'9ti d .dl.'gene-
raUj, «'avanzai!», .sull'ortoidei preoipi-
zii;' oimlbrose terràzzie' di cemierito, .rin-
ighiéije d'i .pietiia/ràivoitait», lìicchie sj-
tóiziose' e'omllsf^giàte,' '^nchi'ne e'•se­
dili^ in'qùfamtità.'^Il (jctòraéto'del'-cSiridio-' 
,te tìopraentp'M '^àe |ciùr<j"dfei''<»'' 
scjiettì^,ctìl y.ètdlé'clKiaK) .dfell'erbai, co! 
verde, 3luioi<jp àé ìtogiiainjte, è/ cpsi vivo, ' 

' "(losì; fiorite, ^ u r ,tìasì ' .secjùoente, che 
dà 9'étìhrezza a i e pupille.incaijitate. ^ 

• Ci sì ' sfencca "màilivoleiniti«iri;':pea* laini 
ciaÌBÌ, per tuiìarsi in'quei mille efnìl!» 
pìiHOHatìii che ci circóridiatìo. Nomi r i 
cordb, tra! tanti che ne ò veduti 'ed àtj 
mirati in I t a l a e"aill'«sitero* un'Hiiogtì 
pairatììsiaioo, •ookne questo 'dtel Castellò 
di Geimionn.. Note d̂i storia, di psicolo­
gia, dS anigametiiti §ocial'i, ,di lettei-atu 
Hi, di poesia, .piotvve*o; im .quel, .paio 
'(l'<yie, daJIe inioiStre, menti, dalle nostre 
aiiJtoe, diaJlB nosltre la ibbra— speciail-
mente da quelle dèi nastro dijittb cice-
r rne — su queiie meraivi^e dWla na--
tuia. L'affetto' a quella sita .piccola pa-
tfàa, l'animirazibne eoclios'ài^ica a>q«el 
suo nidio di dedtóe, 'l'ikitìiabiile' rickjr-
t̂o di tante operose e fedowd'e,battaglie 

sostenute per la sua Gemjona,' strap-
payatiio a lui, alBa" nostra 'giuida, vino 
sgorgo impetuoso e maginificlo di os-
servaaioni, di chialriniienti,' di menu-
rie, di progetti... i r passato e l'aW'S.i'-
re -dli 'Gèimionia — 'SpecialJmleinte" li'avv«-
nire — erano gli inculbi d'ella sua men­
ti', .gliasisilii deBa sua 'anima, gli idoli 
dflla sua adorazione. Noi ne 'eravamo 
inlcanfalti. E Pl.ilsto, più cogli occhi a*, 
travet so le lenti ipodtarose che — dolle 

.'e, mi disse;-
•— Camp l'ataia, la sua oiittaldinal 
l i itnlezzogioiwilo ci collise, "di ,'.soq)resa ; 
fùronio i rintocchi dell'orologio d ie 

OODRtìlPQ 

SAfflliE' 
, TMVJSO^;». 
•'MJWpE • 

WÉZIA 

, è j o ' - f 4 0 ; ' — — ' 15 40 ifm • 
. .«a ' 9,!B —. 161» "Mie , 

0;88 , - .o- .as .— __ 16,88 issa 
•7 8(? 1 ;mì7< -• — — ' -17-27 ' U 8 
9 18 « 18 •^ ~~ '19 18 .3«, B 

•'. 9-6,1- 18 68-, 19 68- som • 10 '6 IS 5 - - • " 20 6 S0 4S 

Venezia « 
TfirtaA 

•ÌÌT° 

vi<ieverksi 

ì.OASABSA 
- OODROIPO 

UDfflB 

•6 40 ' ••SSB •1310 - é o B 
a — »I4B , 18,80.., > 13ÌÌ6 
716 10 M I486 ' 1915' 

•-848 • , «. ' ' 16 5 ' -, aitjo -, 
, 6 34 

046 ' UM. ,17 4. . 
17 J6 

. 13,1* 
' M 86 , 

10 50 • 12 m . 18 •~.. . s a 2 8 . 

Odine 

l'Ufiiae 
--.fatMnto 
•,t»flemiina; 
.-|tiC*v.'C»mi»' 

uMnsafbrte 

'iSSòllSSOtòìauBaforte 
•lS?S9-|f.J0 8 Ì | 8 t a 2 . Carni»-

*l | '48te r 

e ìfleavéì̂ Éa 

eviée^ena 

SStó 

' JiS8 
. 8 94 
. 846 

4-50 

èlvidlàlèU viàÒTèWa 
.1216 
18 47 

18 46 1 
19 27 1 

Civldale.l 
Udine 1 

; i i - 6 
11-47 
is'ie 
iai47 
issi 

;iB'f6 
1847 
19 39 

mia Santina' 

„_ 'arcento 
40,|iS3' BVtdine 

8 «leemroa 
tó'.({irmafeiiitìnà,! 6110-1,1860 Ir-lO.lO 

iTolmteo 6 80 -̂  l i 18 .1? 88 
Staz.'Gamìa 6 61 1487 '1967 

Oemotta evieeìtrersa 
rSjtiìidiergo 

nalano 
etiinoua . 

9 40 
10 41 
1187 
1166 

4 89 • 
464 
6 61 
a>30 

1.9 47 11647,ratao rsi 

Ddlna ' 

' t ó p ì a n o l a W ' l ' l u V l ' l è U ^ 
S.'aiorgi0K.l6 42l l U s l w ' l ! 

kaioigloH.! 10, 6 I 18 86 |2b' 'B " ' - " " " ' 
lerrigaano ! 10 30 114 - I 20 80 

lì -••iji ' ,. , Jj i,|-iUsi-. . I l , 
., ,, Partenza, da <pE8TRE par 
«Uaho ,| 6,. 6-1 7-30 1 U 351,18.-,.li 1910 l'ai 60 
Bologna IS 29 11 S i 13 SB 17 '-JS I il B3 i -

6 88 "l '8 40 l' / i ' '«'t 17 69' fàb SB i ' -
787 1 sm I 11 69 I 16 69,1- 19 50 I 28 80 

.*>i« 

élàno I 
Bologna I 

toigna 
lolTeder 

- .-.tiìi. .. 

TramTlK 
'Minsi8ìa«. Fert. . ' i ! 
Udine Stai, Tram 

'Torreano 
•Hfirtignaceo 

S. eiorgior'Hog.|e vtrioaveisa 
iiDaioe ' . , -fll6 80 1 - ' |fl6 ^ USKtftorgi'o S.fiiO 80' 1 — .«12016 

Palmanoya i l S S —,— UeeBJ.Palmsnova-, ,1066 2041 
S;'Slorglò-N.T6lB'( - - - |'17 16 l'tldlue ' r n ' 4 7 1 -•-!-121'82 

M o ^ ò f ' H . I 7 a 113 2 l ' i T M l PóAigrimo' | '880j '£a-^ ' - ' " 
B S a 746 lia4« - IS lOi l -a t tSaa ' ! 9;7.1fl3:87 
PoitogniatO |. S17 {uai? |.1847 |.8,.GiorilloH.|.946 | 1816 

''' l>iìlimiAilé«aViBi»l<r^ar«< «r-»le«i«0rta 
'mném' .|>9'i6 

IO 1-2 lo 
740 

a vapora. 
" U S 

ria. 

. ,1018 
'1040 

' " t e i i e P. 0. ' 
f;Branco ^ 
. Tricedmo -
• '- ©«asacco (bivio 
t-ftJaasacco (bivio) 
-., Triceaimo 
'" Bratloo 

iJdlne.?. a . 

•780 
7,48. 
8 3. 

' '1 

910" 
9 28 
943 

lanlele 

Udina - 'Trickalma -

8(01 i i a so , 0 4 6 -
HHB m- 1816 ' 
9114 1829> 1844 , 

' « 1B38 1863 ,| ' « 18 68 1918 ' 
1007 1483 1917 

a,Daniele 

dSae 
. 3 0 - : 
' 30 58 • 

,r?roTreano ., 
^Udine'8t8s;'Tram 

' .Udine, Staz.'Fert. 

•toio 
1,0 28 
10 43 

Ilio 
1128 
1143 

1336-
13 48 
18 1 
18 7 

1336 
1318 
18 67 

CasAaccn a vicelraraa 
14 36 16 35- 1636 17 36- 18 36 
14 43 1B4S 16 48 17 43 18 43 
14 67 16 67. 17 1 17 67 18 B7 

— - ' 17 7 ' -^ — 

1- . 
,786 
i7B6 
(804, 
'840' 
-866 

1336: 
1801 
teaiJbiasi^ 
1 8 3 0 / ' - -
1106'; 
il-ao 

1789 
18 l i . 

m 
1980> 

"8 46 
«691 

>m 
1016 
10 39 
10 44 

,'"faàl i ip'iiie à''3d>ifenibto. 
ài SO'Saltonilii6,-l&iUT0'negli alili mesi. 

1} 6 
1130 

41(44 
314' 
3 69. 

1817 
1880) 
1841' 
.1869 

« 8 0 
l i 44 
14 69. 1669 

i i , _ l ' 

1644 
10 69̂  

1717 
1780 
0 4 1 
17 69 

'18 36 
19 48 
19 67 

dal 1 Aprilo 
alSOSett 

18 80 
1814 
18 69 

19 30 
1944 
19 69 ») 

2080 
9)44 
ao69f) 

30 36 
^ 4 3 

2130 
3144 
3169 •) 

• ») Qdotidiano dal 1 Ottobre al 81 .Marzo, festivo negli altri .mesi. — a Quoiidiano dal 1 Apiilo 

i l'ichiaimarono alle insfiuggibili -reàiltà 
della viitaj. ; , 

Peccato I Qualnto bene si stava las­
sù i Ma fa voce iniesorabile d''Uii* ajiriba-
sciatrice ci troncò x.udaimenle- l'itioanto ; 

— Le paste asciutte sona pronte I. 
Pirioprio era' fatele I la mlia gita di 

Gt'tóona', ohe era ineooijnci'aita c a l a t>iù 
prosastica delle realità — ita tassla di 
in'anlomorta —' dlo|vea .finire attornio ail 
piatto di'pastascitìtìtì,-, 

Mancatrtale che anche la «durai Ix 
sed iex », dell'àttima esistenzia -può'es­
sere sollevala ad- aJMezze piadlairiclh* 
dalla- genialità, dall'aflfotito, dtelta aspi 
talità Slwoisa e ictordiale degPi, anfl-
trioni, q u a n d o ' / à Sa, foirlluna di trovai--
né tìcrnie i nostri... 

sali CI % 

JnM n '• Rmilfl) medico specialista docente di clinioft dermosifllopatioft'-della. 
QUII. r. DHLUIU E . Università di Bologna. .Chirurgia, de l la ,vi* Urinaria' 

Cura speciali dfUe malattie della prostata della yesoioa; cnra -rapida 
intensiva della siillide, Sierodiagnosi di "Wasserman e cura Herlic col 8al-

.varans (8061. ' , . " 
Bipart«%bciale con sale di medicazioni, di bagni, e di giacenza d'asp'etto 

separate-"VBNBZIA, -,San Maurizio, 2631^32 - T e l , ' 7 8 0 
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8ao. G A B a i E L E PAGANI, Direttore rosp, 
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STITICHEZZA 
Un prodigioso rimedio e di in­

discussa efli(mcia njUa cura della 
StltiobezzB, Sastroeismo, lo ab-
bianlo nelle Deporative 

Pillole Fattori 
di CA8G&BA SAQBADA 

prodotto serio, Innòcuo, 11 migHore 
flel mondo 

Scatola dì 25 ^pìllole l . 1,40 - ' 
. di 60 l . 8.70 
(Bollo compreso), 

In vendita in .tutte le l 'arma-
cio. Opuscolo e campione gratis 
dai chimici fi, FA.'STOBI & C,." 

mima, via nonione, a . 

TITBI;B.OOI«OSI 
ha.hor. Vaimi, Bologna. - Ringrazio perché -
il L I Q U I D O K L A T T mi ha liberato da 
BBONQHITS! CBONICA, toaao, affanno, feb­
bre, doBorimento, — A. CABLI, possidente, 
Padova. 
Cnra di 16 giorni (8 bootìotte) L. 15.70 franco. 

Stab, Tip. San Paolino 
Udine - Via Troppo, 1 

«rovitft :' 

PREGHlAmOI... 
la t rua loni e Pio, P i s t l c l ie Crlstlimo 

NUOTO MANUAI.K DI PIETÀ ' 
del Savi Angelo Qiiflesco (2' Edizioiio) 

' Blogànte voliirao di pag, 678, adorno di artistico 
ftonteapizio a eoloH o diverso Mollpie noi tosto. 
RUogato in tela," tiglio rosso, titolo o fregi in oro, 

. Uni 1.7B la espia. 
Questo Manuale couKeno, in formu. piauo o popo­

lare, tnlto le istriiiioul più necessarie al fli'istianos 
nn'oUima mi «bUoiidaulé raccolta Mhpili bfllapre-' 
ghiere, in massima parto tratte dalla Sacra HtwBia;-
t Vmmlt (in ilaliaim) di tutto lo Domonlclie e foste 
di precotto ; i Ve-iperl della Domonlca o eli Imi 
più comuni. 

La parto oucaristlca dai Manuale comprendo tutta 
la materia del Manuolino Bueariattco; Bis eon noi. 
•In Tendila presso lo stai). Tip, 3. Paolino - Mino. ' 
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